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MACCHINA PLISSETTATRICE 

 
 
Di fronte alla macchina Moirè, adiacente alla parete opposta, è 
posizionata la macchina plissettatrice, il cui scopo di finissaggio è 
produrre delle pieghe a disegno sul tessuto chiamate “plissé”, molto 
usate in abiti e accessori. 
Questa macchina è larga 2 metri, alta 1,20 metri e profonda 1,10 metri. 
Al suo interno troviamo una serie di lamelle in acciaio, molto vicine tra 
loro, che possono essere regolate per cambiare l’orientamento e 
l’inclinazione delle pieghe. Oltre alle lamelle, ci sono anche cilindri 
riscaldati, che aiutano a fissare le pieghe sul tessuto con il calore e la 
pressione. 
Il processo inizia nella parte posteriore: il tessuto viene srotolato da un 
rullo in legno, poi fatto passare sotto una barra metallica dove viene 
bloccato tra le lamelle. Successivamente, viene pressato tra due rulli 
caldi, che servono a stabilizzare le pieghe. 
Sotto al primo rullo del tessuto si trova un altro rullo con carta velina, 
che viene arrotolata insieme alla stoffa per guidare la lavorazione. Altri 
rulli ricoperti in feltro di lana mantengono il tessuto ben teso e 
accompagnano il movimento. 
All’interno della macchina, nascosta alla vista, c’è una barra con viti 
regolabili: stringendo o allentando queste viti, si può decidere come 
orientare le lamelle in acciaio per dare pieghe con diversa direzione. Il 
tutto viene azionato tramite una manovella manuale, posta sul lato 
sinistro. 
A un metro da terra, troviamo, poggiato su un piano orizzontale 
sporgente dalla macchina, simile ad un tavolino, il tessuto in seta già 
lavorato, plissettato, insieme ad uno strato di carta velina: esso presenta 
delle pieghettature a fisarmonica che formano un disegno. 
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La descrizione morfologica redatta e validata nel mese di giugno 2025, 
Certificata DescriVedendo, è stata realizzata dal Team DescriVedendo,  

con Associazione Nazionale Subvedenti, in collaborazione con le studentesse e gli 
studenti dell’Istituto Setificio Paolo Carcano di Como nell’ambito del progetto Global 

Grant “Agmented Reality” del Rotary Club Como Baradello realizzato in collaborazione 
con RealXReal.  

 


